
 
   GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it .    

 
Un fenomeno che si sta sempre più presentando, è la scomparsa del cosiddetto 
“maschio alfa”, o “macho”: se accanto a ciò non si sviluppa anche una crescita 
di coscienza, abbiamo come risultato degli individui che cercano una alterna-
tiva per potere sfogare i propri istinti, alternativa che peggiora ancora di più la 
loro situazione. Al giorno d’oggi possiamo dire che ci troviamo davanti ad un 
fenomeno nuovo: non ci si sa talvolta nemmeno più riconoscere sessualmente, 
diventando vaga l’identità sessuale di appartenenza. Sta prendendo sempre più 
piede, purtroppo, il tentativo a livello sociale, come reazione a quanto appena 
detto, di attaccare frontalmente il modello sessuale naturale, contrastando alla 
base la sessualità biologica, facendola diventare una scelta personale. Questa 
idea si basa su una interpretazione falsa della sessualità, derivata dalla menta-
lità materialistica. Si pensa che l’essere umano nasca “vergine”, “tabula rasa”, 
e si crede perciò che la sessualità sia questione di scelta, separando la costitu-
zione sessuale biologica dalla identificazione sessuale psichica. In realtà que-
sta scelta viene fatta da un io che conosce solo il piano fisico e ignora total-
mente le dinamiche evolutive che sono in gioco. Questo piccolo io pensa di 
liberarsi da forme culturali che non gli piacciono, ma che sono invece costitu-
zione naturale. Il fatto di nascere con un corpo fisico maschile o femminile di-
scende dalla scelta fatta dall’Ego prima di nascere, per gli scopi che il mede-
simo si propose (e si propone) nella vita presente. È vero che al giorno d’oggi 
la differenziazione maschile/femminile si sta riducendo, ma questo dipende 
dal cammino evolutivo che tutta l’umanità più avanzata ha cominciato a per-
correre; tuttavia tutti nasciamo maschio o femmina secondo lo scopo che spiri-
tualmente dobbiamo perseguire in questa esistenza, e le differenze tra i singoli 
altro non sono che diverse sensibilità individuali all’interno di una delle due 
polarità. L’Ego spirituale – col quale dovremo imparare ad identificarci – è al 
di sopra di queste polarità, ed essendo Lui la nostra vera identità non dovrem-
mo attribuire così tanta importanza alla contingente forma sessuale di nascita, 
accettandola come una tappa di un percorso che ordinariamente alterna le due 
fasi nel corso di più esistenze.  
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IL PENSIERO DI MAX HEINDEL 

 

 
Le diverse feste cristiane dell’anno hanno un significato occulto? 
 
 

e feste cristiane 
dell’anno hanno un si-

gnificato occulto 
molto profondo. 
Dal punto di vista 

materiale, i pianeti non 
sono che delle nume-

rose masse di materia che con-
tinuano la rotta nella loro orbita, 
obbedendo a delle leggi cosid-
dette cieche; ma per l’occultista 
sono dei grandi Spiriti che si 
muovono nello spazio, come 
noi ci muoviamo nel mondo. 
Quando si vede un uomo gesti-
colare gli si attribuisce una certa 
importanza. Se scuote la testa, 
notiamo un segno di diniego; se 
la inchina, un segno di afferma-
zione. Se fa segno ad una per-
sona, con il palmo della mano 
rivolto verso l’interno, è chiaro 
che lo invita a venire verso di 
lui; se il palmo della mano è 
verso l’esterno, gli fa segno di 
allontanarsi. Nel caso dell’Uni-
verso, non si pensa generalmen-
te che vi sia un senso qualsiasi 
nelle posizioni mutevoli dei 
pianeti, ma per coloro che co-
noscono tutti i fenomeni celesti 
hanno un grande significato: 
corrispondono all'agire di un 
uomo. 
“Krishna” significa “unto”, e 
chiunque avesse avuto, nei tem-
pi antichi, una missione speciale 
da compiere, era unto. Quando 
d’inverno il Sole è al disotto 
dell’equatore, al nadir della sua 
corsa, le tendenze spirituali so-

no le più forti dell’annata sulla 
Terra. Per il nostro benessere 
materiale è necessario che il So-
le ritorni all’emisfero boreale; a 
Natale, festa della Natività del 
Salvatore, il Sole comincia la 
sua corsa verso Nord, per pre-
servarci dalla fame e dal freddo 
ai quali saremmo esposti se ri-
manesse sempre al nadir. 
Proseguendo la sua corsa verso 
l’equatore, il Sole attraversa il 
segno dell’Acquario – il Porta-
tore d’Acqua. In quel momento 
la Terra è inondata di pioggia, 
simbolo del battesimo del Sal-
vatore. Nel mese di marzo il So-
le passa lungo il segno dei Pe-
sci. Le provviste dell’anno pre-
cedente sono state consumate e 
le risorse alimentari scarseggia-
no; abbiamo perciò il lungo di-
giuno della Quaresima in cui i 
pesci sostituiscono la carne – 
simbolo di questa fase del viag-
gio solare. 
In seguito viene Pasqua, mo-
mento in cui il Sole attraversa 

l’equatore. Questo incrocio del-
la strada seguita dal Sole con la 
linea dell’equatore ha per sim-
bolo la crocifissione di Gesù 
Cristo. Il Sole passa allora nel 
segno dell’Ariete, e diventa 
“l’Agnello di Dio” dato per la 
salvezza del mondo, nel tempo 
in cui le piante cominciano a 
germogliare. Affinché questo 
sacrificio sia un benessere per 
l’uomo, il Sole deve elevarsi nel 
Cielo, dove i suoi raggi avranno 
il potere di maturare l’uva in 
giugno nel solstizio d’estate, fe-
sta commemorante l’Ascen-
sione del Salvatore fino al Tro-
no del Padre. 
Il Sole vi rimane tre giorni e la 
promessa che “da lì ritornerà” si 
trova realizzata quando il Sole 
inizia la sua marcia verso il No-
do occidentale e attraversa il 
segno del Leone (si celebra al-
lora la festa della Natività della 
Vergine che sembra, per così 
dire, nascere dal Sole). 
La festa ebraica dei Tabernacoli 
avviene nell’epoca in cui il Sole 
attraversa l’equatore, al suo 
passaggio nei mesi invernali. 
Questa festa è accompagnata 
dall’ammasso del grano e dal 
raccolto dell’uva, dono del Dio 
solare ai suoi adoratori. 
In tal caso tutte le feste 
dell’anno si riferiscono al mo-
vimento degli astri nello spazio. 
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LA LUCE BRILLANTE 
Parola-Chiave: Fedeltà 

 
 
 

 
 

La Luce Brillante (1.a parte) 
 

a leggera brezza estiva 
frusciava leggera sulle fo-
glie degli alberi, e la lumi-

nosa luce lunare rende-
va ogni cosa attraente e 

affascinante. Dick e Rosa-
lie avevano passato una 
giornata lieta col nonno 

nei boschi sul fianco della mon-
tagna. Tornarono a casa abba-
stanza riluttanti, essendo tutt'in-
torno così bello a vedersi. Gli au-
guri di buona notte erano stati 
pronunciati, ed si erano lasciati. 
Dick giaceva nel suo comodo let-
to sotto il portico, cosa che gli 
dava l’impressione di essere an-
cora fuori, all’aperto, e questo gli 
piaceva molto. Era stanco e as-
sonnato, ma pieno dei ricordi del-
la felice giornata. Il nonno era 
così saggio, 
proprio una 
magnifica per-
sona. Pareva 
che sapesse 
ogni cosa. 
Aveva raccon-
tato ai ragazzi 

delle storie affascinanti su corag-
giosi cavalieri e fedeli principi, 
bellissime principesse dal cuore 
gentile e nobili regine. 
Mentre riportava alla memoria 
queste storie affascinanti, all’im-
provviso sembrò a Dick di udire 
una voce. Che cos’era? Era sicu-
ro di essersi sentito chiamare: 
“Dick! Ehi, Dick!”.  
Si alzò all’istante e seguì la voce 
su per un aspro sentiero di mon-
tagna che si snodava attraverso 
bellissimi alberi alti e robusti, il 
terreno tappezzato di macchie di 
delicate felci dove gli elfi e gli 
gnomi avrebbero potuto giocare. 
Oh, che bello era sotto la luce 
della luna! Ecco di nuovo la vo-
ce, perciò riprese a camminare un 
po’ più velocemente. 
La montagna appariva ancora più 
bella di notte che di giorno. Si 

fermò per guardare la Luna e le 
stelle. Stava per sedersi sul ceppo 
di un albero, quando pensò di ve-
dere uno gnomo scivolare proprio 
dentro il ceppo stesso. Udì ancora 
chiamare il suo nome. Guardò 
tutto attorno, ma non vide nulla. 
Tuttavia, per sua sorpresa vide 
una piccola capanna abbastanza 
in alto sul pendio. Ci dev’essere 
qualcuno lassù che mi sta chia-
mando, pensò. Ma non aveva mai 
visto prima quella capanna, no-
nostante fosse salito molte volte 
sulla montagna col babbo. 
“Beh, c’è una luce che brilla 
all’interno, perciò qualcuno deve 
viverci”, disse a se stesso. 
“Dev’essere l’Uomo della Mon-
tagna di cui mi aveva parlato il 
nonno. È l’amico degli alberi e 
delle felci e degli uccelli e di tutti 
gli abitanti dei boschi. Forse ha 

bisogno di una 
commissione. È 
meglio che va-
da a vedere”. 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org, dove è possibile trovare anche la bibliografia) 

 
SEMPLICI STRATEGIE PER VIVERE PIÙ A LUNGO – 6 

 
I livelli di NAD precipitano con l'età  
 
I livelli di NAD + diminuisco-
no all'età di 60 anni e diventano 
quasi non più rilevabili a 80 anni. 
Il NAD + è un tassello cruciale 
del puzzle della longevità, poiché 
è essenziale per la riparazione del 
DNA. Il DNA danneggiato non è 
qualcosa che si riscontra raramen-
te. 
Le rotture del DNA a singolo fi-
lamento si verificano circa 125 
volte l'ora in ogni cellula del cor-
po e le rotture a doppio filamento 
si verificano circa 25 volte al 
giorno. Le rotture del DNA sono 
ulteriormente accelerate se si è 
esposti a forti campi elettroma-
gnetici, come lo siamo pratica-
mente tutti nel mondo sviluppato. 
"Esistono numerose pratiche e 
condizioni nello stile di vita che 
aumentano drasticamente le rottu-
re del DNA e il NAD + è neces-
sario per riparare il DNA", affer-
ma Clement. 
"Il NAD + diminuisce natural-
mente. All'età di 60 anni si trova 
ridotto al 50% di quello che era a 
20 - 30 anni, al 10% a 70 
anni, e quasi assente a 80. 
Si può notare come questo 
enorme accumulo di DNA 

danneggiato in ogni cellula del 
corpo sia potenzialmente una del-
le cause trainanti della morbilità 
che favorisce l'invecchiamento, le 
malattie cardiache, il cancro e 
l'Alzheimer ... " 
Sebbene NAD + IV (endovena) 
sia disponibile, il suo costo è 
proibitivo (circa 1.000 euro per 
IV). Fortunatamente, ci sono me-
todi meno costosi per aumentare 
il NAD +. Due precursori del 
NAD + sono la nicotinamide ri-
boside (NR) e la nicotinamide 
mononucleotide (NMN), entram-
bi disponibili in forma di integra-
tori. Sono anche disponibi-
li cerotti NAD +, tutte forme mol-
to più economiche di IV. 
Una dose di NR di 1.000 milli-
grammi ha dimostrato di raddop-
piare il livello di NAD +. Il pro-
blema è che per gli anziani non è 
sufficiente raddoppiare il livello 
quando sono gravemente carenti. 
Nelle persone con livelli di NAD 
+ quasi impercettibili, i valori de-
vono essere aumentati da 10 a 

100 volte. 
Quindi, mentre assumere un pre-
cursore NR o NMN per sei mesi 
raddoppia il livello, questo po-
trebbe non essere ancora suffi-
ciente. Lo studio di Clement ha 
rivelato che molte persone anzia-
ne hanno bisogno di 4 o 5 grammi 
di integratori al giorno per ripri-
stinare livelli di NAD +, il che 
potrebbe essere alquanto costo-
so considerando il prezzo odierno 
degli integratori NAD. 
Ritornando all'esercizio fisico e 
alla restrizione dei pasti in una 
finestra tempo limitato, entrambe 
queste strategie aumentano la ni-
cotinamide fosforibosil transfera-
si (NAMPT) di circa il 30% e il 
NAMPT, l'enzima che limita la 
velocità per il recupero di NAD + 
dal suo prodotto di decomposi-
zione metabolica, la nicotinami-
de. In altre parole, l'implementa-
zione di un'alimentazione a tempo 
limitato e l'attività fisica a digiu-
no fanno aumentare naturalmente 
i livelli di NAD + anche senza 

l'assunzione di integratori 
NAD+. 
 

 

 
 



    
                    
Pagina 5                                                                                                                                                 Sezione di Guarigione 
 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
I SETTE CENTRI-FIORE E LA LORO ATTIVITÀ ESOTERICA – 2 

Ecco la Voce del Fuoco! Quel Fuoco Sacro e privo di Forma che saetta e balena nelle profondità nascoste 

dell’Universo e dell’Uomo – Ecco la Voce del Fuoco 

 
ax Heindel disse che 
proprio come il la-
voro principale 
dell’Epoca Atlanti-

dea fu di ricevere e 
risvegliare il germe 

della mente conferito 
all’umanità infantile 
dai Signori della 

Mente dal Sagittario, così il lavo-
ro principale dell’Epoca Ariana è 
lo sviluppo della ragione e della 
logica dell’Ego. 
Alcune scuole occulte descrivono 
anche un centro posto all’ombeli-
co, ma questo “loto” è in verità 
strettamente associato con il Loto 
della Radice menzionato altrove. 
È più attivo nel corpo femminile 
rispetto a quello maschile, aven-
do una relazione particolare con 
le forze dell’Etere Vitale attive 
nella gestazione e nei processi 
psichici ad essa associati. Tutte 
queste attività sono attualmente 
sotto il controllo dello Spirito di 
Razza, ma quando l’Ego “con-
quisti” i differenti fiori di loto del 
sistema simpatico, apporterà le 
loro attività sotto il libero con-
trollo della propria volontà. 
Il Terzo Centro si trova nella 
milza, il centro dell’energia sola-
re per l’intero sistema nervoso. Il 
colore emanato è un rosa con 

sfumature di verde, e le sue forze 
vitalizzano gli organi di tutto il 
corpo. Se pienamente attivo que-
sto centro possiede l’irradiazione 
di una pura, chiara pietra di sme-
raldo, ed è stato descritto come 
simile a “nuvole di pioggia ar-
gentina con un giovane sole che 
brilla attraversandola”. 
L’aspetto spirituale corrispon-
dente, quando “conquistato” dal-
la volontà dell’Ego, è accresciuta 
sensibilità, con prospettive di se-
guirla naturalmente, come la con-
sapevolezza di “volare attraverso 
l’aria” nel corpo animico quando 
il corpo fisico dorme. 
Il Quarto Centro è quello del 
cuore. È una gloriosa stella dora-
ta che illumina l’intero corpo e le 
sue irradiazioni si estendono oltre 
il corpo stesso, in un’aureola di 
gloria. Il potere conferito da que-
sto centro del cuore è la memoria 
delle vite terrene passate; quando 
pienamente funzionante esso dà 
la capacità di vedere anche nel 
futuro. 
Il “fiore del cuore” abilita inoltre 
un individuo a passare indenne e 
a volontà attraverso i quattro 
elementi e a controllare tutte le 
entità subumane che vi abitano. 
La luminosità del centro è stata 
paragonata alla “fiamma immota 

di una lampada in un luogo privo 
di vento”. Nella sua fase più ele-
vata mostra petali rosa dorati con 
tocchi di azzurro chiaro. Questo 
centro segna la linea demarcatri-
ce fra il materiale e lo spirituale. 
Quando il cuore di uno è illumi-
nato, questi viene enumerato fra 
gli eletti spirituali, e può chiama-
re a volontà esseri invisibili in 
suo aiuto. 
Il Quinto Centro si trova nella 
gola. È il centro che si sviluppa 
sotto le forze spirituali rilasciate 
nell’arte creativa, nel persegui-
mento della bellezza e attraverso 
tutti gli impulsi d’ispirazione 
santa ed elevata. Il suo colore è 
l’azzurro con sfumature argentee. 
Il suo potere è quello di guarire 
attraverso la parola. È stato detto 
della vigna mistica che germoglia 
nel sacro, produce foglie nel 
plesso solare, sboccia nel cuore e 
viene a piena fioritura nella la-
ringe. La seguente frase merita 
una profonda meditazione: 
“Quattro sono i gradi del discor-
so. Tre sono nascosti e privi di 
moto – l’uomo parla con il quar-
to”.  
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Con queste conferenze, Max Heindel introdusse gli Insegnamenti Rosacrociani 
Le 20 Conferenze fondamentali 

 

 
IIa Conferenza 

DOVE VANNO I MORTI? - 4 
 

oi possiamo indutti-
vamente dedurre l'esi-
stenza di un mondo 
invisibile, ma questo 
non è il solo mezzo di 
provarla. Vi sono ab-
bondanti testimonianze 

dirette che ne affermano 
l'esistenza, testimonianze di uo-
mini e donne di indiscussa inte-
grità, la cui sincerità e fedeltà in-
torno ad altre questioni non ver-
rebbe mai messa in dubbio, che 
dichiarano che questo mondo in-
visibile è abitato da coloro che 
noi chiamiamo "morti", i quali 
vivono là in pieno possesso delle 
loro facoltà mentali ed emotive, 
sotto condizioni che rendono la 
loro vita reale e profittevole 
quanto e forse più della nostra. È 
anche provato che alcuni di loro 
prendono attivo interesse negli 
affari di questo mondo fisico, e 
citeremo a tale scopo due esempi 
di notorietà mondiale. 
Prima di tutto la testimonianza di 
Giovanna D'Arco, la "Pulzella 
l'Orléans", la quale udiva le voci 
che le parlavano e la dirigevano. 
Consideriamo la storia della sua 
vita e vediamo se non porta il ca-
rattere della verità. Abbiamo qui 
una semplice e pura giovinetta di 
campagna, quasi una bambina, 
che non era mai uscita dal suo 
paese nativo prima di dedicarsi 
alla sua missione. Era eccessiva-
mente timida, timorosa di disob-
bedire al padre, e nondimeno le 
voci imperiose la spinsero a sfi-
dare il suo sdegno e a partire alla 
ricerca del re di Francia. Con 

molta pena, ma sempre guidata 
dalle voci, poté finalmente otte-
nere udienza al re. Quando ella 
entrò, il re stava in mezzo ai suoi 
cortigiani e uno di questi, con le 
insegne reali, sedeva sul trono al 
suo posto. Ognuno si aspettava 
che la giovane, non avendo mai 
visto il re, si confondesse; guida-
ta però dalle sue fide voci, Gio-
vanna andò sicura verso il vero re 
e lo salutò. Lo convinse della ve-
rità della sua missione mormo-
randogli all'orecchio un grave se-
greto conosciuto a lui solo.  
In conseguenza di questa prova il 
comando delle armate francesi fu 
tolto ai generali che erano fino ad 
allora stati sconfitti dagli Inglesi, 
e fu affidato a questa giovinetta, 
che non sapeva nulla dell'arte 
della guerra. Ma, istruita dai suoi 
invisibili consiglieri, essa con-
dusse la Francia alla vittoria. La 
sua conoscenza della tattica mili-
tare fu una continua meraviglia 
per coloro che la seguivano, e al 
tempo stesso fu una prova che 
ella era veramente guidata. 
La vediamo poi prigioniera, sog-
getta per anni alle contumelie e 
tirannie dei suoi persecutori che 
volevano indurla a negare l'esi-
stenza delle voci, ma gli atti dei 
suoi diversi processi mostrano 
una dirittura di mente, un'inno-
cenza e una rettitudine inegua-
gliabili, che in ogni momento 
riuscivano a confondere gli stessi 
giudici. Nemmeno la morte sul 
rogo poté indurla a rinnegare la 
verità quale essa la conosceva, e 
fino ad oggi la testimonianza cir-

ca le voci che la guidavano dal 
mondo invisibile rimane ferma, 
suggellata dal suo sangue. Questa 
martire della verità è stata in 
tempi moderni canonizzata dalla 
Chiesa cattolica, che non poté 
impedirne il martirio. 
Qualcuno potrà pensare: "Essa è 
indubbiamente onesta, ma al 
tempo stesso non era che una 
contadina semplice e ingenua e 
poteva soffrire di allucinazioni". 
Strane allucinazioni invero, che 
la rendevano capace di individua-
re il re da lei mai conosciuto, di 
dirgli un segreto sconosciuto ad 
ogni altra persona e di descrivere 
accuratamente le battaglie che si 
combattevano a varie miglia di 
distanza, come venne poi testi-
moniato dagli stessi partecipanti. 
Passiamo però al secondo esem-
pio, che non riguarda di certo una 
persona di mentalità limitata. 
Sotto questo aspetto Socrate è in 
contrasto netto con Giovanna 
D'Arco, perché egli aveva l'intel-
letto più acuto e la mente più va-
sta che si conoscesse. Anch'egli 
suggellò col sacrificio della vita 
la sua testimonianza alla voce 
che lo guidava dal mondo invisi-
bile, e dobbiamo ammettere che 
quella doveva essere una voce 
particolarmente intelligente per 
saper consigliare un saggio della 
portata di Socrate. Sostenere che 
egli era pazzo e soffriva di allu-
cinazioni sarebbe impossibile, 
perché un uomo che, come lui, 
pesava ogni questione con tanta 
scrupolosità, resta al di sopra di 
ogni sospetto, ed è ragionevole 
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pensare che "vi sono più cose in 
cielo e in terra" di quelle che in-
dividualmente e collettivamente 
conosciamo, e la miglior cosa da 
farsi è cominciare a investigare. 
Questo è quello che vanno facen-
do oggigiorno le persone progre-
dite, le quali hanno compreso che 
è tanto stolto il mostrarsi troppo 
scettici e rifiutarsi di investigare, 
quanto l'essere troppo creduloni e 
accettare come vangelo qualsiasi 
cosa che si sente dire. Soltanto 
ricercando le esatte informazioni 
ci sarà possibile arrivare a con-
clusioni corrette e degne di noi 
stessi, senza curarci se la deci-
sione dovrà essere favorevole ad 
una parte o all'altra. 

In riconoscimento di que-
sto principio e della grande im-
portanza del soggetto, alcuni anni 
fa fu costituita la Società per le 
Ricerche Psichiche, che conta fra 

i suoi membri alcune fra le mi-
gliori intelligenze dei nostri tem-
pi. Essi non hanno risparmiato 
fatiche per separare la verità 
dall'errore nelle migliaia di casi 
sottoposti alla loro attenzione, e 
quale risultato troviamo che uno 
dei più grandi scienziati, Sir Oli-
ver Lodge, come presidente della 
Società fece al mondo la seguen-
te dichiarazione: "L'esistenza di 
un mondo invisibile abitato da 
coloro che chiamiamo "morti", e 
il loro potere di comunicare con 
questo mondo sono stati stabiliti 
con completa sicurezza in una 
tale abbondanza di casi, da non 
lasciare alcun posto al dubbio". 
Dato che questa affermazione 
viene da uno dei migliori scien-
ziati moderni, il quale ha portato 
nei suoi studi psichici una mente 
affinata dalla scienza che lo met-
te al sicuro da possibili inganni, 

tale testimonianza si impone al 
rispetto di tutti i ricercatori della 
verità. 

Sostenuti così da evidenza 
deduttiva, deduttiva e diretta, 
possiamo affermare che l'esisten-
za di un altro mondo intangibile 
ai nostri cinque sensi, ma facil-
mente investigabile per mezzo di 
un sesto senso, è un fatto di natu-
ra, sia che vogliamo o meno ri-
conoscerlo, come la luce e il co-
lore esistono intorno a quelli che 
sono ciechi come a quelli che ve-
dono. È una disgrazia per il cieco 
non vedere la luce e il colore in-
torno a sé, e disgrazia per noi è 
l'essere ciechi ai regni superfisici; 
ma per tutti coloro che si prende-
ranno la pena necessaria per svi-
luppare le loro qualità latenti, 
l'acquisto del sesto senso adatto 
non è che una questione di tem-
po. 

 
Quando quel tempo verrà, vedremo che i cosiddetti morti sono intorno a noi, e che in verità non v'è morte, co-
me John McCreery dice nella seguente bella poesia: 

 
Non vi è morte. 

Le stelle si abbassano sull’orizzonte solo per alzarsi su altre rive 

e nei cieli aureolati scintillano con lo splendore delle pietre preziose. 

Non esiste la morte. 

Le foglie della foresta cadono per animare l’aria invisibile. 

Le rocce si disgregano per nutrire i licheni avidi. 

Non esiste la morte. 

La polvere che calpestiamo si trasformerà sotto gli acquazzoni di aprile. 

Vedremo gonfiarsi le spighe d’oro e la frutta matura e i fiori tingersi dei colori dell’arcobaleno. 

Non esiste la morte. 

I rami possono ben spogliarsi, i fiori appassire e scomparire. 

Attendono solo che passi l’inverno gelido per sentire di nuovo il soffio profumato di maggio. 

Non esiste la morte. 

E sebbene piangiamo i sembianti dolci e familiari degli esseri teneramente amati, 

che abbiamo tenuto tra le nostre braccia 

Sebbene con cuore infranto, sotto spoglie di lutto, abbiamo condotto silenziosamente 

le loro fredde ceneri nel luogo di riposo ripetendoci: “Sono morti!” 

No! Non sono morti. Non hanno fatto che passare dietro il velo che li nasconde, 

verso una vita nuova più ricca di possibilità entro sfere più serene. 

Hanno abbandonato il loro abito di argilla per rivestire un ornamento radioso; 

Non sono partiti per lontananze sperdute, non sono perduti, non sono scomparsi. 

Sebbene invisibili ai nostri occhi mortali sono sempre qui e continuano ad amare quelli che hanno lasciato 

dietro di loro; non ci dimenticheranno mai 

.  
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 
 di Corinne Heline 

 

 <> XXXVII <> 
 

 

PARTE III 
STUDIO COMPARATIVO 

DELLA BIBBIA E DEI TAROCCHI 
 

Capitolo XIII 
TERZO SETTENARIO DEGLI ARCANI (seguito) 

 
 

ARCANO XVIII  
 Il Crepuscolo 

 
Questo Arcano ci 
fa vedere due 
piramidi – una 
bianca e l’altra 
nera – davanti ad 
una strada. 
Davanti ad esse 
vi sono due cani, 
uno nero e l’altro 
bianco, entrambi 
che abbaiano alla 
luna, che è 

parzialmente nascosta dalle nubi. 
Le piramidi bianca e nera 
rappresentano gli insegnamenti di 
quella saggezza che porta alla luce, 
e la sottile forza del male che devia 
l’insegnamento in oscurità. La 
piramide bianca mostra una porta 
aperta che conduce al suo interno, 

sopra cui vi sono i simboli 
dell’Acquario e di Venere, 
indicativi del fatto che la vera 
saggezza porterà gli uomini fino 
alla Nuova Era del Figlio 
dell’Uomo, la cui nota-chiave è 
Amore, nota-chiave anche del 
pianeta Venere. 
La piramide oscura non fa vedere 
alcuna apertura, indicando che la 
sua conoscenza dev’essere guada-
gnata per vie deviate. 
La posizione di queste due 
piramidi insegna simbolicamente 
che l’aspirante dev’essere prepa-
rato a incontrare le tentazioni delle 
forze oscure, che lo seguono 
perfino alla porta stessa del 
Tempio di Luce. Allo stesso tempo 
non vi è alcun luogo, alcuno stato 

di coscienza, esclusivamente nero: 
la Luce penetra l’oscurità ed è 
sempre disponibile a condurre il 
peninente fuori e verso l’alto. 
“Anche se facessi il mio letto 
all’inferno, Tu sei là”, è la frase 
biblica per questa verità. 
Abbiamo osservato in un Arcano 
precedente che una delle prime 
lezioni date all’aspirante è quella 
del Discernimento, la capacità di 
distinguere fra il Vero e il Falso in 
tutte le loro fasi più sottili. La 
tentazione non dovrebbe mai 
spaventare il discepolo, poiché è 
uno dei maggiori aiuti nello 
sviluppo spirituale. 
 

 
 

ARCANO XIX  
La Luce Abbagliante 

 
Troviamo qui una 
giovane e una 
fanciulla in piedi 
mano nella mano 
all’interno di un 
cerchio fiorito. 
Nell’Arcano XIV 
vedemmo 
l’immagine di un 
giovane che 
rappresentava il 

pioniere della Nuova Era 

dell’Acquario. 
Nell’Arcano XVII trovammo la 
raffigurazione  di una fanciulla che 
rappresentava anch’essa un 
pioniere dell’Era dell’Acquario. 
Nell’Arcano XIX il giovane e la 
fanciulla uniti nella gloria del 
giorno sfolgorante in cui ogni 
sofferenza, miseria, dolore e morte 
sono passati, e prevale la vita 
eterna. Qui uomo e donna – il 
nuovo Adamo e la nuova Eva – 

sono trionfanti, mano nella mano, 
conoscendo la perfetta uguaglianza 
e il perfetto equilibrio spirituale in 
ogni fase della manifestazione. 
Sopra le loro teste brilla un grande 
sole luminoso che porta nel suo 
cuore il simbolo della rigene-
razione universale. Quando 
meditiamo sulla gloriosa Luce 
dorata udiamo la voce del Maestro 
supremo che dice: “Io sono la Luce 
del Mondo”; e le voci del giovane 
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e della fanciulla rispondono con le 
parole di San Giovanni: “Se 
camminiamo nella Luce come Egli 

è nella Luce, siamo in comunione 
gli uni con gli altri”. 

 
 

ARCANO XX  
 La Resurrezione dei Morti 

 
Il ventesimo 
Arcano illustra 
un essere celeste 
che sta soffian-
do in una grande 
tromba, 
dopodiché un 
sarcofago si 
apre e le 
mummie di un 
uomo, di una 
donna e di un 

bambino ne emergono. Nella 
tradizione Cristiana è l’Angelo 
Gabriele l’Angelo con la Tromba 
che richiama i morti dalla tomba 
nel giorno del Grande Giudizio. 
L’epoca è la fine di questo mondo,  
quando tutti dovranno presentarsi 

davanti alla Sede del Giudizio di 
Dio.  
Per l’esoterista, tuttavia, questo 
Arcano ha un significato ancora 
più grandioso. Esso riguarda una 
magnifica espansione di coscienza 
di cui il il pioniere sarà dotato. Per 
lui non vi sarà intervallo di 
incoscienza fra il sonno e la veglia. 
Egli sarà in grado di passare 
agevolmente dalla coscienza dei 
piani interni nel suo lavoro come 
Ausiliario Invisibile durante le ore 
di sonno, alla consapevolezza del 
piano esterno in cui è un Ausiliario 
Visibile verso tutti. Egli conoscerà 
direttamente che non vi è morte e 
che quella che erroneamente viene 
chiamata morte non è che un 
passaggio in sfere più grandi e 

vaste di servizio e di attività 
creatrice. È stato detto corret-
tamente che “il morto aiuta il 
vivo”. 
Giovanni l’Amato ci dice che non 
moriremo ma che saremo mutati, e 
San Paolo disse ai suoi discepoli di 
smettere l’uomo vecchio e 
indossare quello nuovo. Quando 
queste verità divennero le sue 
stesse, Paolo diede al mondo il suo 
canto trionfale: 
 
O tomba, dov’è la tua vittoria? 

O morte, dov’è il tuo dardo? 

 
 

 
 

 
 
 

CONTRIBUTO PER LA PACE 
 

 
 

Io contribuisco alla Pace quando mi sforzo di esprimere il meglio di me stesso nel contatto con gli altri. 

Io contribuisco alla Pace quando uso la mia intelligenza e le mie capacità per servire Dio. 

Io contribuisco alla Pace quando sento compassione verso tutti quelli che soffrono. 

Io contribuisco alla Pace quando gioisco della felicità altrui e prego per il loro benessere. 

Io contribuisco alla Pace quando ascolto con tolleranza le opinioni diverse dalle mie e anche opposte. 

Io contribuisco alla Pace quando ricorro al dialogo piuttosto che alla forza per sedare ogni conflitto. 

Io contribuisco alla Pace quando rispetto la Natura e la preservo per le generazioni future. 

Io contribuisco alla Pace quando non cerco di imporre agli altri la mia concezione di Dio. 

Io contribuisco alla Pace quando faccio della pace il fondamento delle mie idee e della mia filosofia. 

Io contribuisco alla Pace quando considero tutti miei fratelli e sorelle, senza badare a razza, cultura o reli-

gione. 
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STORIA DEI ROSACROCE - 4 
Ger Westenberg 

 

 
 

RICERCHE STORICHE (sèguito) 

 

 
Tobias Hess fu battezzato 
sabato 10 Febbraio 1568 a 

Norimberga e morì il 4 Di-
cembre 1614 a Tubinga. Studiò 
Legge ad Erfurt, Jena, Altdorf e 
Tubinga, dove ricevette il titolo 
di dottore legge privata e civile il 

10 Maggio 1592. Lui e Agnes 
Kienlin (2-19-1568 - 1-8-1632) 
ottennero un certificato di matri-
monio datato Venerdì 21 Ottobre 
1588, per precedere la ventesima 
domenica, Trinitatis, matrimonio 
ecclesiastico. Il matrimonio fu 

benedetto da venti figli, dei quali 
il primo, Johann Conrad, nacque 
il 9 Giugno  1591. 
 

 
                                                      Fama Fraternitatis R.C.,                               Confessio Fraternitatis R.C., 
                                                      Kassel 1614                                                       Kassel 1615.   
 
Hess praticò legge, ma era impe-
gnato nella scienza medica se-
condo Paracelso; botanica e al-
chimia, successivamente. Nel 

1609 il suo ristretto cerchio di 
amici comprendeva l'austriaco di 
nobile nascita Abraham Hölzel; 
l'ex ministro Johann Vischer; il 

teologo in erba Johann Valentin 
Andreae; suo fratello Johann 
Ludwig Andreae; e l'avvocato 
Christoph Besold. Johann Valen-
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tin Andreae aveva già conosciuto 
un po' Hess, quando entrava e 
usciva dalla casa dei suoi genitori 
per fare gli esami di alchimia con 
suo fratello, che morì nel 1601. 
Aveva trattato Johann Ludwig e 
Margarethe, il fratello e la sorella 
di Andreae, nel 1606 e in seguito 

fu il solo che poté curare lo stes-
so Andreae da un serio disturbo 
al ginocchio. 
Nel 1605 la facoltà di teologia di 
Tubinga decise di esaminare 
Hess, che aveva una grande pre-
dilezione per il Naometria di Si-
mon Studion, sul chiliasmo e la 

diffusione di una nuova opinione 
sul “tertio seculo” un terzo perio-
do dello spirito, che sarebbe ini-
ziato dopo la prossima caduta del 
papato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
                                      Moritz von Hessen-Kassel                         Lettera di Tobias Hess a            

                                                   1572-1632.                              Johann Ludwig Andreae, 1610. 
 
Nel 1614, l'anno della morte di 

Hess, il Langravio Moritz von 

Hessen-Kassel (1572-1632) detto 
anche “Moritz lo studioso,” 

diede il via libera alla sua 
stampa. All'interno di questo 

circolo, circa nel 1608, nella 
prima decade del diciassette-
simo secolo, la Fama e, ana-
logamente, la Confessio, (che 
è recensita tre volte nella Fa-

ma), apparvero. Non era un 

segreto sia fra i sostenitori che 
gli oppositori che Hess era la 
forza che stava dietro a tutto 
ciò e che Johann Valentin An-
dreae faceva parte del circolo. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

                                                  J.V. Andreae, 1586-1654.                            Chymische Hochzeit, 1616. 
 

 
 
 



    
                    
Pagina 12                                                                                                                                                   Sezione di Astrologia 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
 
 

 
 

Il Cielo del mese, a cura di Primo Contro
  
 

 

IL CIELO DI GIUGNO 2023 
Dall’1 al 15/06 Giove è in congiunzione con il Nodo Lunare Nord (Testa del Drago) 
Dall’1 al 12/06 Giove è in quadratura con Plutone 
04/06 LUNA PIENA – alle 05:43 ora italiana, a 13°18’ del  
06/06 Venere entra in  
11/06 Mercurio entra in , il suo domicilio 
12/06 Plutone, retrogrado, rientra in , dove rimarrà fino al 20/01/2024 
Dal 16 al 30/06 Urano è in sestile con Nettuno 

18/06 
LUNA NUOVA alle 06:38 ora italiana, a 26°43’ dei . La Luna Nuova di questo mese 
è in quadratura con Nettuno 

18/06 Saturno assume il moto retrogrado nell’8° grado dei  

22/06 
Il Sole entra nel segno del   (S.T. 06°01’39”) con la Luna in .  
SOLSTIZIO D’ESTATE 

27/06 Mercurio entra in  
Per tutto il mese Giove è in sestile con Saturno; Nettuno è in sestile con Plutone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 GEMELLI 
22 maggio 22 giugno 
Aria Comune 
Reggente: Mercurio 
Motto: "Io penso" 
"Fermati, e sappi che io sono Dio "  
(Salmi 46:10) 
BASE: Intellettualismo, Letteratura, Ma-
nualità 
POSITIVO: 
Versatilità 

NEGATIVO: 
Mutevolezza, 
Indecisione, 
Superficialità 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Segno d’Acqua del Cancro è uno dei più deboli dello Zodiaco per quanto riguarda la vitalità e quando 

si trova sull’angolo orientale del tema natale di una persona, hanno sempre un corpo piuttosto debole; 

ma questo non si applica alle persone nate durante il tempo in cui il Sole è nel Cancro, poiché il Sole è 

donatore di vita e questi sono perciò più fortunati, per quanto riguarda la vitalità, di quelli con 

l’Ascendente in Cancro. 

I figli del Cancro sono in genere molto timidi e chiusi, tuttavia desiderano ed hanno bisogno di amicizia 

e comprensione; anche se sono molto sensibili nelle loro scelte, una volta fatta la conoscenza di qualcu-

no possono talvolta essere molto esigenti con i loro amici, perfino autoritari nel modo di comandarli. Al-

lo stesso tempo, si deve dire che sono molto coscienziosi in tutte le cose che vengono loro affidate e sono 

molto discreti in qualunque cosa facciano, cosicché ci si può tranquillamente fidare di loro per mantene-

re un segreto o eseguire un incarico. 

da “Il Messaggio delle Stelle” di Max Heindel 

 CANCRO 
22 giugno 23 luglio 
Acqua Cardinale 
Reggente: Luna 
Motto: "Io risento" 
"Se camminiamo nella luce, come Egli è 
nella luce, siamo in comunione gli uni 
con gli altri" (I Gv. 1:7) 
BASE: Amore per la casa, Impressionabili-
tà 
POSITIVO:  
Simpatia, 
Sensibilità, 
Capacità artistica 

NEGATIVO: 
Timidezza, 
Irrequietezza, 
Indolenza, 
Partigianeria 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 
 

  

L’entrata del Sole in Gemelli -  nell’anno 2023 
Domificazione in Italia - Redatta il 19 Maggio 2023 

 

l Sole entra nel primaverile segno dei 
Gemelli il 21 maggio alle ore 7.59, 
orario come sempre calcolato per la 
nostra latitudine. 
Nella mappa astrologica dell’evento, 
troviamo una croce a “T” formata 
dall’opposizione tra Marte e Plutone 
(asse I-VII), dove entrambi i pianeti 

quadrano a Giove appena entrato nel segno del 
Toro e nell’XI Casa. 
Giove, il pianeta dell’espansione e dell’ottimismo, 
che si presenta con moto retrogrado e quindi con 
minori possibilità, deve fare poi i conti con le 
quadrature sopra accennate che ne imbrigliano le 
potenzialità; anzi direi quasi che la sua espansione 
potrebbe solo portare ad ingigantire le dinamiche 
indicate proprio dall’opposizione tra il potere sot-
terraneo di Plutone e l’aggressività marziana. 
Ci sono altre due angolazioni importanti contem-
poranee all’entrata del Sole nei Gemelli. Possiamo 
infatti vedere che l’opposizione tra Marte e Pluto-
ne si “scarica” in altri due punti focali creati dal 
modello astrologico “Triangolo di 
Talete” che ormai, chi mi segue, 
ha imparato a conoscere.  
Questi due punti focali del tema, 
sono individuabili in Nettuno (X 
Casa) e nel Sole (XI Casa). 
Possiamo quindi vedere come 
questa opposizione tra Plutone e 
Marte influenzi sia la collettività 
rappresentata dai cittadini di que-
sto paese, che i desiderata gover-
nativi, rappresentati invece dal 
Sole. 
Insomma il Sole in Gemelli e la 
mappa astrologica relativa sembra 
suggerire da una parte, che i pro-
getti (Sole in XI Casa) devono fa-
re sempre i conti con chi il potere 
lo detiene davvero (Plutone) e 
dall’altra che i cittadini vivono 
come in una vera e propria bolla 

(Nettuno in X Casa) confondendo il virtuale che 
appare con il reale che è invece sotterraneo. 
Va inoltre considerata la posizione di Venere con-
giunta sì con il segno all’Ascendente, Cancro, ma 
che si presenta dalla XII Casa e senza nessun 
aspetto, così come la Luna che, governatore del 
segno all’Ascendente, si presenta anch’essa in XII 
Casa e senza nessun aspetto. La loro voce pertanto 
rimane isolata e non ha alcuna possibilità di influi-
re positivamente con gli altri pianeti. 
Come sempre il Cielo dà delle indicazioni, sta a 
noi riuscire ad innalzare le nostre vibrazioni per 
percepire l’ottava superiore sia di Nettuno, che ci 
porterebbe ad una maggiore sensibilità anche sotto 
l’aspetto spirituale, che di Plutone capace, nella 
sua accezione superiore, di trasformare in reale 
creatività tutto ciò che ancora rimane impantanato 
nelle maglie di un potere sempre più maleodoran-
te di armi e di guerra. Perché i primi passi auspi-
cati di cambiamento collettivo possono comincia-
re solo dal cambiamento che facciamo singolar-
mente in noi stessi.   
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LA MAPPA MATRIMONIALE - 4 
di Elman Bacher 

 

ella nostra tradizione, 
la cerimonia inizia di 
solito con le prime no-
te del preludio musica-
le o con la marcia nu-
ziale stessa. La cerimo-
nia prosegue, poiché 

“viaggiamo attraverso” 
Pesci, in momenti di preghiera, 
meditazione, musica e recitazione 
di pensieri spirituali concernenti il 
significato interiore del matrimo-
nio. L’officiante simbolizza nella 
sua persona l’intermediario fra la 
personalità e la realtà di ciascuna 
delle due persone. Quando egli di-
ce: “Vi dichiaro ora marito e mo-
glie”, il movimento attraverso Pe-
sci – in quanto cerimonia simboli-
ca – è terminato in Ariete, e 
l’emergere in Ariete simbolizza la 
nuova identità della coppia come 
“marito e moglie” in relazione re-
ciproca e in relazione, come indi-
vidui, al loro modello individuale 
di vita. Esplosione di musica – e 
questa musica dovrebbe essere di 
qualità radiosa ed estatica – e la 
coppia cammina insieme per la 
prima volta nella loro nuova iden-
tità. E Dio li benedica – sempre. 
Spesso nelle cerimonie nuziali si fa 
qualcosa che in realtà non è in ar-
monia col suo simbolismo; cioè 
quando l’officiante si indirizzi alla 
coppia – a conclusione del servizio 
– dicendo “uomo e donna”. Un 
“uomo” è un adulto, un essere 
umano maschile; come tale, prima 
di poter considerare il matrimonio, 
egli deve, necessariamente, fun-
zionare per qualche giorno, setti-
mana, mese o anni, come “un esse-
re umano maschile adulto”. 
L’identità nuova conseguita è “ma-
rito”, e con l’assunzione di tale 
identità l’uomo si “incarna” in 
un’ottava della consapevolezza del 

suo “IO SONO” in quanto simbolo 
della sua capacità e volontà di svi-
luppare, e di esprimere nuovi livel-
li di coscienza, risorse e potere. 
Pronunciando la parola “moglie” 
nella suddetta dichiarazione, 
l’affermazione della nuova identità 
è completa e integrata; il periodo 
“prenatale” è terminato e la rela-
zione materiale è incarnata. È sin-
cera e da lungo tempo meditata 
convinzione dell’autore che il 
momento in cui l’officiante dice 
“moglie” sia il momento da usarsi 
per la mappa matrimoniale. Senza 
considerare programmi, piani e 
annunci, il matrimonio non è “pie-
namente nato” finché il pronun-
ciamento non sia completo. Il pian-
to del neonato e il pronunciamento 
dell’officiante il matrimonio sono 
entrambe espressioni del potere 
della parola – l’impronta vibratoria 
vivente di una nuova identità; da 
quel momento in poi, il neonato e 
il nucleo dei novelli sposi sono “di 
per se stessi” individualizzati; essi 
sono, per così dire, “per conto pro-
prio”. 
Se avete le mappe della sposa e 
dello sposo, identificate i loro go-
vernatori planetari con la carta del 
matrimonio per determinare quale 
fattore sia “personalizzato” da cia-
scuno. Una mappa matrimoniale 
non è un “complesso di due perso-
ne”; è il modello astrologico di una 
speciale esperienza. Proseguite 
correlando, per quanto possibile, 
ogni modello planetario degli indi-
vidui con la mappa matrimoniale 
per studiare i raggruppamenti vi-
bratori. Applicate quindi alla carta 
di ciascuna persona il governatore 
planetario e le posizioni della 
mappa matrimoniale; questo per 
studiare i significati essenziali – 
per ognuno dei due – dell’espe-

rienza come un fattore molto im-
portante nella sequenza delle espe-
rienze vitali. Avere una o entrambe 
le Carte individuali complete, im-
porrebbe, naturalmente, l’esigenza 
di studiare gli aspetti progrediti – 
soprattutto quelli della Luna – per 
studiare l’azione individualizzata 
della mappa. Se non siete in pos-
sesso dell’ora di nascita non avrete 
le carte complete, ma potete ancora 
raggruppare le posizioni planetarie 
per le croci (cardinale, fissa, mobi-
le) e per i trigoni generici (Fuoco, 
Terra, Aria, Acqua) e compararli 
con i raggruppamenti planetari del-
la mappa matrimoniale. In ogni ca-
so, poiché ogni evento avviene fra 
due lunazioni, applicate la prece-
dente eclisse solare alla mappa in-
dividuale (non a quella matrimo-
niale, perché il matrimonio non era 
ancora “nato” all’epoca dell’eclis-
se) ed elencate gli aspetti che essa 
e la sua Luna Piena risultante han-
no prodotto. Se il matrimonio ha 
avuto luogo dopo una eclisse men-
sile, allora annotate anche gli effet-
ti della lunazione precedente il ma-
trimonio stesso sulla carta indivi-
duale. Annotate gli effetti – su tut-
te e tre le mappe – dell’eclisse so-
lare che cade per prima dopo il 
matrimonio; fate particolare atten-
zione al “punto”, se c’è, in cui 
questa eclisse stimola in tutte le tre 
mappe e prendete nota del lasso di 
tempo fra esso e l’eclisse successi-
va. Questo modello-eclisse stimo-
lante le tre mappe apre alla prima 
prova maggiore delle persone da 
parte del matrimonio, e del matri-
monio stesso, da un determinato 
complesso di debolezza delle due 
persone, sia come individui che 
come coppia. 
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                               Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
  

IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vibratorio, analo-
gamente avviene per noi: se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è 
venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale del Tempio, indichiamo le “Lettere 
agli Studenti” di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il mese (dal libro "Stimato Amico"): 

 
4 giugno 11 giugno 18 giugno 25 giugno 2 luglio 

Lettera 64 Lettera 66 Lettera 7 Lettera 20 Lettera 32 

 
DATE DI GUARIGIONE GIUGNO 2023 – ore 19:30 

martedì 6  lunedì 12      lunedì 19  lunedì 26 
 

IL SOLSTIZIO D’ESTATE 

La Festa del Solstizio d’Estate è sopra tutte la Festa della Luce e della Bellezza, e per questo motivo viene 
sotto la tutela di Uriele, il cui nome significa Dio è Luce, o Luce di Dio. Egli dispensa le benedizioni di luce 
e bellezza spirituali per tutta la stagione estiva. 
Durante la sacra ondata estiva, quando i campi sono in fiore e i sensi mistici dell’estasi sovrannaturale flui-
scono attraverso tutte le cose viventi, Uriele si trova nella scintillante Porta Stellare del Cancro, nelle sue ve-
sti cosmiche di blu eterico, e gli spazi in cui galleggia il mondo sono pieni dello scintillio di microscopiche 
stelle, dono della Madonna Cosmica. È il mescolarsi di questo mistico blu dell’Arcangelo Uriele con 
l’argento della Madre delle Stelle che copre la faccia della natura in quest’epoca con soffice velo di seta; e in 
questa mescolanza si trova il Mistero del Solstizio d’Estate, alla cui celebrazione i Templi dei Misteri sono 
adornati con brillanti colori di blu e d’argento, mentre, in mezzo a ciò, gli Esseri angelici e arcangelici canta-
no la loro adorazione al Cristo Asceso. 
Per colui che è trovato degno di entrare nel Tempio la visione delle fate si risveglia ora, ed egli si trova vera-
mente in un nuovo mondo – nuovo, eppure antico, perché non è mai stato lontano dalla soglia dei suoi sensi 
ordinari. L’apertura della nuova vista avviene gradualmente. Dapprima egli vede esseri di luci scintillanti che 
danzano come lucciole in ogni direzione. Poi, vedendo più chiaramente, queste luci diventano tenui ed amo-
revoli forme del mondo fatato. Con il continuo sviluppo della vista, luminose guaine di luce volteggiando su 
e giù lungo l’orizzonte si trasformano nelle squisite figure degli Angeli. E con l’espandersi ulteriore della vi-
sta, le tremule onde di blu e nebbia argentata appaiono condensarsi in alto, sopra la terra, dove in mezzo alle 
pieghe nebulose appare la sublime figura dell’Arcangelo Uriele, guardiano cosmico del Solstizio d’Estate, 
accompagnato dalle moltitudini dei suoi ministri che riversano le loro benedizioni sulla terra sottoforma di 
fiori celestiali e fragranti. Di tali fiori sono formate le corone che adornano la fronte degli immortali della 
leggenda e del fedele Discepolo dei Misteri Cristiani che si trova ai portali aperti del Tempio in attesa della 
sua Iniziazione al Rito del Matrimonio Mistico. Ed è in questa stagione di fioritura cosmica che l’ardente 
aspirante dedica nuovamente la sua vita alla ricerca di quella bellezza che è anche il Volto d’Amore verso il 
nostro mondo, ispirandogli di vivere in modo puro, come puri sono i fiori, e con il cuore sempre rivolto al 
glorioso Sole Spirituale verso il quale tutta la creazione tende. 

Corinne Heline 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai 
ns. soci e amici di rispondere alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.   
Al 30 Maggio 2023 il saldo liquido di Cassa è di € 431,78 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 

 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. Essi 
sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a non fare 
della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non praticare arti divi-
natorie o astrologia per professione. L'insegnamento è gratuito ad ogni 
livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto solo il risarcimento 
delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio:”La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo”La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo. Per iscriverti al Corso Preliminare: 
https://www.studirosacrociani.org/iscrizione-e-corsi/ 

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

c/o ZAMPIERI EDALDO 
Largo Molino 34 - 31020 Villorba  TV 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 


